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Algor è una startup dedicata ai ragazzi con disturbi dell'apprendimento
Sta riscuotendo interesse internazionale per le sue potenzialità

L'intelligenza artificiale
per aiutare gli studenti
con difficoltà di lettura
LA STORIA/1

GIOVANNI TURI

M
appe concettuali,
riassunti e flash-
cards generate
con algoritmi di in-

telligenza artificiale. Sono gli
strumenti per aiutare l'ap-
prendimento scolastico creati
dalla startup Algor, nata a To-
rino a inizio 2021. Fra gli
esempi virtuosi del libro "L'oc-
chio della tigre" del fondatore
del Club de gli Investitori Gian-
carlo Rocchietti, oggi conta ol-
tre 450mila iscrizioni e circa
10mila abbonati. E se nel
2023 l'azienda cresciuta
nell'incubatore del Politecni-
co torinese ha chiuso un inve-
stimento da 1,4 milioni di eu-
ro dal fondo inglese Emerge
Education e consolidato fette
di mercato in Spagna e Ameri-
ca Latina, l'obiettivo del nuo-
vo anno è «lavorare su larga
scala — spiega Mauro Musar-
ra, founder di Algor — am-
pliando l'offerta all'estero.
Nei Paesi ispanici abbiamo
sfruttato la vicinanza cultura-
le e linguistica. In Gran Breta-
gna potrebbero esserci diffi-
coltà visto che gli studenti
sfruttano molto i grafici e le
mappe mentali. In ogni caso,
intendiamo sviluppare l'ac-
quisizione di conoscenze gra-
zie a canali audio».
Ma non è tutto. Con un fat-

turato di un milione di euro lo
scorso anno, la startup è pron-
ta ad allargare le maglie delle
assunzioni. «Siamo partiti in
sei — continua Musarra — tutti
ex studenti del Politecnico

II team che ha creato la startup Algor

con b ackground specializzato
sull'Ia. Abreve saremo una de-
cina, compreso uno sviluppa-
tore, e contiamo di arruolare
altre cinque figure nel 2024,
improntate su design e prati-
che amministrative». Fin dal-
la nascita le soluzioni di Algor
non sono passate sottotrac-
cia. E hanno colto l'attenzio-
ne di studenti con disturbi
dell'apprendimento, scuole
e genitori. Non solo per l'au-
silio di algoritmi che creano
in modo automatico mappe
concettuali e riassunti perso-
nalizzati con algoritmi verti-
cali. Ma anche per l'aumen-
to di giovani con dislessia, di-
sortografia, disgrafia o di-
scalculia negli ultimi dieci
anni: secondo gli ultimi dati
Istat, la media nazionale re-
gistra un 5,4% di studenti

con Dsa, trainata in primis
dalle regioni Valle d'Aosta
(8,4%), Liguria (8,3%), Pie-
monte e Lombardia (7,8%).
«Sono clienti verso cui pre-

stiamo molta attenzione — di-
ce Musarra — per questo cer-
chiamo di rendere i nostri
prodotti sempre più inclusivi
e compensativi nella com-
prensione del materiale di-
dattico. Sono un punto di
partenza per superare gli
ostacoli: rende lo studio più
semplice e accessibile». Cosa
rendono queste mappe più
accessibili rispetto a un li-
bro? «I libri hanno limiti fisi-
ci e condensano l'informazio-
ne — sottolinea Musarra—. An-
che solo un font stampato po-
co leggibile può rendere diffi-
cile l'apprendimento». —
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